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Tema dell’incontro è: “Sostenere la sostenibilità” del Turismo, soprattutto nei territori più 
fragili, che in genere sono molto rilevanti dal punto di vista ambientale e paesaggistico. 
Ogni  associazione del CATAP  (Coordinamento delle Associazioni tecnico-scientifiche 
per l’Ambiente ed il Paesaggio)  ha redatto un breve abstract e preparato  alcune slide sul 
tema della nostra sessione, evidenziando come la fruizione turistica possa essere affrontata 
a partire dai diversi approcci disciplinari rispetto:  
- ai “VALORI insiti  nel “luoghi,  
- alla “FRAGILITA’” di certi territori, 
- mostrando “RISPOSTE” SOSTENIBILI. 

 
GEOLOGIA 
 
Tullio BagnatI per AAA, ha evidenziato un caso studio di successo, il Parco Nazionale Val 
Grande – Sesia Val Grande  un geo-sito d’interesse turistico e scientifico. 
Uno dei geositi censiti  che oggi sono 3700! E Bagnati ci ricorda che stiamo aprendo la 
Settimana del Pianeta Terra 16-23 0ttobre 2016 
La strategia proposta nel Parco Nazionale Val Grande prevede due tipi di azioni: 
a. la classica attrezzatura esperenziale e materiale con sentieri e info point museali 

interattivi; 
b. e un intelligente operazione “immateriale” ma molto concreta e cioè la  candidatura  

presso l’UNESCO Global Geopark Network come “Sesia Val Grande Geopark”, affidando 
al brand UNESCO il compito di catalizzare l’interesse dell’opinione pubblica, dato che il 
brand UNESCO è noto universalmente noto con una reputazione vicino all’eccellenza e 
come garanzia di qualità.  
Inoltre il sentiero tra Vogogna e Premosello è integrato nel sistema informativo e valoriale 
delle «reti polivalenti», offrendo un viaggio nel tempo e nello spazio… 

 
Tale esempio si mostra come un intervento di turismo sostenibile, valorizzando il territorio e 
la sua conoscenza scientifica, svolgendo un’azione di divulgazione al grande pubblico e 
promuovendo attività che hanno sicuramente una ricaduta sociale e di micro economia con 
un consumo estremamente contenuto di risorse, proponendo un corretto uso del capitale 
naturale e rispondendo con attenzione alla “fragilità” di un ecosistema così importante, con 
la “giusta misura” fruitiva. 
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ARCHEOLOGIA 

Maurizio Conti dell’associazione Italiana Naturalisti AIN, segnala il caso dell’area 

archeologica di Capo Colonna in provincia di Crotone (città di Pitagora), dove sono presenti 
i resti del tempio di Hera Lacinia (una colonna superstite) e delle strutture ad esso correlate 
vicino ad un successivo insediamento romano. Il fascino del sito lo ha reso uno dei luoghi del 
FAI…altro intervento brand riconosciuto in Italia, indicatore di VALORE del sito. 
Anche in questo caso la natura geologica del luogo è molto importante  ma in modo diverso 
perché qui la natura geologia della zona mette a rischio la stabilità della struttura archeologica 
a causa dell’azione del mare e delle piogge e del vento. 
Le slide evidenziano il ruolo importantissimo del monitoraggio che consente interventi 
tempestivi, tenendo sotto controllo:  
- la meteorologia,  
- il livello della falda,  
- i movimenti trasversali e reciproci tra gli strati di rocce,  
- i cedimenti della falesia,  
- le vibrazioni indotte dalle onde durante le mareggiate,  
- gli effetti del vento. 
 
Si segnala come i sensori installati siano gestiti via Ethernet, collegati al Museo Archeologico 
di Capo Colonna, tramite fibra ottica, sincronizzando i dati acquisiti, grazie ad un segnale 
GPS trasmettere i dati tramite un router UMTS. Quindi si segnala l’importanza dell’uso di 
tecnologie innovative, fondamentali per monitorare e preservare un sito di grande valore 
paesaggistico e storico-archeologico, che non bastano perché come ricorda Conti servono 
gli uomini che poi devono intervenire per mantenere. 
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MANUTENZIONE DEL TERRITORIO 
 
Lino Ruggieri di AIPIN,  propone di affidare la manutenzione del territorio agli agricoltori, 
come storicamente accadeva, e ci illustra brevemente un corso realizzato da AIPIN per il 
recupero del territorio rurale nel quale è stato avviato un cantiere laboratorio di ingegneria 
naturalistica secondo la pluriennale tradizione dell’associazione. 
 
INTERVENTI NEI SITI NATURA 2000 
 
Sempre per AIPIN Gianluigi Pirrera  mostra alcuni casi studio siciliani, in aree  della Rete 
Natura 2000. Il primo è un agriturismo e, rifacendoci all’intervento precedente, ricordiamo che 
la “multifunzionalità” perseguita e proposta a livello comunitario si concretizza in Italia 
soprattutto nell’integrazione fra attività agricola e turismo… e questo senza  dimenticare gli 
interventi di greening previsti dalla PAC.  
In contesti di grande rilievo ecologico come la Rete natura 2000 gli interventi indicati da AIPIN 
mostrano attenzione alle preesistenze al contesto faunistico e floristico, al recupero  idrico, 
alla tradizione costruttiva, alla manutenzione e recupero del territorio, facendo 
turismo…quindi proponendo formule d’intervento e fruizione totalmente sostenibili. 

FRUIZIONE E SUOLO 
 
Massimo Paolanti dell’Associazione Italiana Pedologi illustra quanto il tipo di fruizione dei 
luoghi debba essere attentamente gestita, rispetto al tipo di suolo, substrato fondante e 
condizionante di tutti i paesaggi. Suoli che in Italia sono particolarmente vulnerabili e il cui 
deterioramento può comportare il degrado paesaggistico del sito. Fra questi e parlando di 
turismo, si segnala la particolare attenzione da porre rispetto:  

 al sistema  dunale  che può essere compromesso dal calpestio e  dall’attraversamento  
dell’habitat con  la  conseguenza  di  una  lenta  ma  inesorabile  regressione   della  
vegetazione  che  non  potendo  più  trattenere  le   particelle sabbiose espone la duna  
all’erosione dei venti: 

 e l’impatto sui suoli  degli  impianti sciistici alpini ed appenninici che comportano il 
compattamento, l’impermeabilizzazione delle superfici e il degrado delle qualità fisiche 
del suolo. Per non parlare delle conseguenze della neve tecnica che al netto di additivi 
(non più permessi) e sali aggiunti, comunque compatta il suolo in superficie, più della 
neve naturale,  con un aumento dello scorrimento superficiale, riducendo la capacità 
d’isolamento del suolo, favorendo il congelamento del cotico erboso ecc. 
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SUOLO ED EROSIONE 
 
 LA SIGEA ha affidato a Francesco Bigiotti, sindaco di Civita di Bagnoregio e a Giovanni 
Maria Di Buduo, del Museo Geologico e delle Frane, di illustrare il caso studio di Civita come 
esempio di applicazione di criteri “sostenibili” per contenere la forte pressione turistica 
esistente su Civita, a causa del fascino e della grande notorietà della cittadina. Parlavamo di 
natura del suolo, di erosione e di aggravio determinato dalla pressione fruitiva, così come 
prima di parlava di fragilità determinata dalla natura geologica del sito. 
Civita è tutto questo e molto altro, e qui la fragilità del luogo è la sua principale ricchezza ed 
elemento di fascino…fascino delicato da preservare, assieme alla sua valle calanchiva. 
 
L’afflusso turistico a Civita di Bagnoregio è passato dai circa 40 mila visitatori negli anni 
duemila agli oltre 300 mila (paganti) del 2015 (a cui si aggiungono circa il 40% non paganti). 
 
Tale boom turistico ha indotto l’amministrazione a proporre una serie di servizi materiali e 
immateriali: dalla rete dei servizi, ai poli informati e museali ad eventi e iniziative, a Civita e  
a Bagnoregio per deconcentrare la pressione sulla rupe, a interventi di tabellazione e 
organizzazione di un percorso turistico che, partendo da Bagnoregio, tocca tutti i principali 
punti di interesse fino all’arrivo all’abitato di Civita, facendo in modo che i fruitori trascorrano 
un tempo maggiore non solo all’interno del piccolissimo borgo. Tutto questo con ricadute 
positive sull’economia e sull’occupazione e parallelamente agli interventi di prevenzione e 
consolidamento. 
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AIAPP 
Questa sintesi è stata costruita seguendo un iter simile a quello che dovrebbe avere un 
progetto di paesaggio. Come avviene in molti paesi europei il paesaggista ha il compito di 
coordinare e sintetizzare gli apporti di diverse discipline, perché l’intervento nel paesaggio 
deve scaturire da un lavoro interdisciplinare, in cui il paesaggista in genere svolge questo 
ruolo di raccordo, di regia, e di traduzione della conoscenza del sito, in un intervento che deve 
sì salvaguardare, mantenere  un sito, ma anche renderlo fruibile  e “godibile”. 

La provocazione del titolo, Turismo “lento” rimanda alla necessità di promuovere un determinato modo 
di “godere” e di usufruire del paesaggio e dei siti.  
Facendo “turismo”, i tempi accelerati della vita quotidiana dovrebbero rallentare e il tempo da dedicare 
al piacere di “percepire e godere” dei luoghi dovrebbe aumentare…non sempre però è così! 
Spesso per “visita turistica” si intende un itinerario della durata di poche ore (il così detto “mordi e 
fuggi”) da immortalare con una foto (o peggio con un selfie), a volte in un ampio gruppo di persone, 
senza la possibilità di “percepire” l’atmosfera, il profumo, la “temperatura” di un sito…senza capire il 
“luogo”. Fare turismo nel paesaggio, dovrebbe invece implicare il tempo necessario per una 
partecipazione volontaria ed emotiva e tale tipo di fruizione “turistica” ci interessa perché è 
“sostenibile” ma anche perché, comporta il coinvolgimento dell’osservatore e un rapporto 
“emozionale” che col tempo diverrà “ricordo” identificazione, senso di appartenenza e, quindi, 
“rispetto” e salvaguardia.  
 
Noi abbiamo il compito di rendere ciò possibile, realizzando spazi e aree di sosta che invitano alla 
sosta, all’osservazione degli elementi di pregio presenti, naturali o artificiali. 
Per tale motivo, l’intervento di paesaggio prevede l’osservazione, l’ascolto, la conoscenza e la 
comprensione del “luogo” (compreso l’ascolto dei suoi abitanti, assieme al team interdisciplinare 
necessario), per individuare la “vocazionalità” di un sito e gli elementi di pregio presenti, per poterli 
evidenziare (e/o gli elementi deturpanti per ridurne o eliminare l’impatto), evidenziando “ciò che già 
c’è nel luogo”, in sintonia con le caratteristiche del suolo, le sue caratteristiche cromatiche, con la 
vegetazione potenziale e reale, col tipo di luminosità, di “temperatura” climatica, col suo grado di 
umidità, con i materiali e le tradizioni culturali e costruttive del sito, rendendolo godibile e fruibile per 
turisti e abitanti e  creando “esperienze” spaziali, percettive ed emozionali proprie di quel luogo e solo 
di quel “luogo”. 

Mostriamo alcuni esempi, semplici, non costosi (perché l’intervento nel paesaggio non comporta 
spese rilevanti), che cercano di catturare l’attenzione  e il coinvolgimento del fruitore evidenziando  
l’interesse archeologico o storico di alcuni siti, o geologico di altri, o multifunzionale e agricolo o mistico 
escursionistico di altri ancora. 
A tale tipo d’interventi va abbinata l’opportunità di realizzare opere di manutenzione e salvaguardia 
del territorio e iniziative capaci di creare forme innovative di micro-economia  che rendano “sostenibili”  
i costi manutentivi. 
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Infine ha chiuso questa sequenza di casi studio delle associazioni del CATAP  Santolini della 
SIEP che ha affrontato il tema della reale “sostenibilità” ecologico ambientale del turismo  


